Repertorio n. 3117 Raccolta n. 2210
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE
“MARIA PORTA DEL CIELO E MADRE DELL’AMORE
ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA’ SOCIALE”
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici, il giorno quindici del mese di aprile

15 aprile 2016
in Rivoli, nel mio studio, in via fratelli Piol n. 52.
Avanti a me Avv. Silvia Fulvi, Notaio in Rivoli, iscritto presso il Collegio Notarile
dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, con studio in via fratelli Piol n. 52,

Sono presenti i Signori:

- ALIBERTI Renzo nato a Torino il 20 febbraio 1962, ivi residente in via Rovereto
n. 70/6, codice fiscale LBR RNZ 62B20 L219D,
- ASTOLFI Sergio nato a Montegallo (AP) il 16 maggio 1939, residente in Tori-
no, strada Mongreno n. 3, codice fiscale STL SRG 39E16 F516M,
- FOGLI Emma nata a Torino il 29 febbraio 1956, residente in Collegno (TO),
via Dante n. 6, codice fiscale FGL MME 56B69 L219L,
- LAZZARO Rosdlia nata in Rahway (STATI UNITI D'AMERICA) il 3 hovembre
1978, residente in Torino, via Rovereto n. 70/6, codice fiscale LZZ RSL 78543
Z404B,
- MOSSO Silvana nata a Rivoli (TO) I' 8 dicembre 1958, ivi residente in via del-
la Vittoria n. 4, codice fiscale MSS SVN 58748 H355X,
- PATRUCCO Gianluigi nato a Torino il 4 settembre 1975, ivi residente in via
Gorizia n. 162, codice fiscale PTR GLG 75P04 L2190 e
- SABATO Sonia nata a Torino il 18 giugno 1961, ivi residente in corso Agnelli
n. 175, codice fiscale SBT SNO 61H58 L219S,
tutti cittadini italiani.
Detti Comparenti, della cui identita' personale io Notaio sono certo, con-
vengono e sfipulano quanto segue:

ARTICOLO 1

Denominazione

E' costituita fra i signori ALIBERTI Renzo, ASTOLFI Sergio, FOGLI Emma, LAZZA-
RO Rosalia, MOSSO Silvana, PATRUCCO Gianluigi e SABATO Sonia, un'Asso-
ciazione denominata “MARIA PORTA DEL CIELO E MADRE DELL’AMORE OR-
GANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA’ SOCIALE".

ARTICOLO 2

Sede

L'Associazione ha sede in Torino, via San Domenico n. 35

ARTICOLO 3

Scopo

L'associazione e' apolitica e non ha fine di lucro; essa, nell’ambito della sua
finalita', perseguird' la realizzazione delle seguenti attivita':
1. Promuovere aftivita' di volontariato e sostegno, anche nelle forme di ac-
compagnamento spirituale, rivolte a famiglie con bambini in situazioni di
svantaggio.
2. Promuovere una cultura della solidarieta' attraverso la formazione dei vo-
lontari e la mobilitazione dei giovani verso iniziative di aiuto in ltalia ed all’'e-
stero, al fine anche di fornire continuita' al «Progetto Medjugorjen».
3. Creare e gestire esperienze di recupero attraverso la realizzazione di co-
munita’ famiglia infegrate, sia in Italia sia all'Estero, per praticare I'accoglien-
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za di persone che gia' soffrono situazioni di marginalita' ed emarginazione,
quali (a mero ftitolo esemplificativo e non esaustivo) minori, anziani, portatori
di handicap, stranieri ed extracomunitari, rifuggendo dall'ottica del solo assi-
stenzialismo ma assumendo la condizione della condivisione e della quoti-
dianita’ come stile di vita comunitario e familiare;
4. Realizzare e gestire, sia in Italia sia all'Estero, servizi di prevenzione rivolti al
territorio, che consentano, da una parte il pieno inserimento sociale e lavo-
rativo delle persone in situazione di bisogno ed a rischio di marginalita' e
dall'altra parte I'avvio di un lavoro di cambiamento delle condizioni morali,
sociali ed economiche che sono alla radice delle situazioni di disagio.

ARTICOLO 4

Durata

La durata e' prevista sino al trentun dicembre duemilacento

ARTICOLO 5

Statuto

L'Associazione e' regolata dallo Statuto che, previa lettura e sottoscrizione
da parte dei comparenti e di me Notaio, si allega al presente atto softo la
lettera "A" per formarne parte integrante e sostanziale.

ARTICOLO 6

Patrimonio
La quota di iscrizione dei soci che entreranno a far parte dell’ Associazione
per il corrente anno 2016 (duemilasedici) (8 (otto) mesi) e per I'anno 2017
(duemiladiciassette) viene fissata in Euro 50 (cinquanta) per i soci fondatori
ed Euro 20 (venti) per i soci ordinari.
| signori ALIBERTI Renzo, ASTOLFI Sergio, FOGLI Emma, LAZZARO Rosalia, MOS-
SO Silvana, PATRUCCO Gianluigi e SABATO Sonia riconoscono di aver gia'
versato ciascuno la predetta quota in valuta legale e si rilasciano reciproca
quietanza liberatoria.
Pertanto il fondo di dotazione iniziale dell'Associazione, costituito dai versa-
menti effettuati dai soci fondatori, €' pari a complessivi Euro 350,00 (frecen-
tocinquanta virgola zero zero).

ARTICOLO 7

Consiglio Direttivo

A comporre il Consiglio Direttivo dell’associazione, formato da sette memibori,
vengono nominati i Signori ALIBERTI Renzo, ASTOLFI Sergio, FOGLI Emma, LAZ-
ZARO Rosalia, MOSSO Silvana, PATRUCCO Gianluigi e SABATO Sonia, sopra
generalizzati, i quali presenti, dichiarano di accettare la carica loro conferi-
ta.
Tutti i Consiglieri dureranno in carica tre anni e cosi' sino all’assemblea che
approverd' il bilancio dell’esercizio che terminera' il 31 (frentuno) dicembre
2018 (duemiladiciotto).

ARTICOLO 8

Presidente, Vice Presidente, Tesoriere

| comparenti, costituenti la totalita’" dei componenti del Consiglio Direttivo,
infendendosi riuniti in Consiglio, eleggono seduta stante come Presidente la
Signora SABATO Sonia, gquale Vice Presidente la Signora MOSSO Silvana e
quale Tesoriere dell’associazione il Signor PATRUCCO Gianluigi, sopra gene-
ralizzati, i quali presenti, dichiarano di accettare la carica loro conferita.

ARTICOLO 9

Esercizio sociale




Il primo esercizio dell'Associazione si chiudera' il 31 (frentuno) dicembre 2016
(duemilasedici)
ARTICOLO 10
Spese
Le spese ed imposte del presente atto, annesse e dipendenti, sono a carico
dell'Associazione, richiamandosi I'esenzione dell’imposta di bollo, frattandosi
di associazione "ONLUS” ai sensi del Decreto 4 dicembre 1977 n. 460.
ARTICOLO 11
Delega all’'organo amministrativo
| Comparenti delegano il Presidente dell'Associazione ad apportare al pre-
sente atto ed allallegato Statuto tutte quelle eventuali modifiche richieste
dalle competenti autorita' per il riconoscimento della personalita’ giuridica
dell'Associazione.
Le parti autorizzano me Notaio al trattamento dei dati personali contenuti
nel presente atto per dare esecuzione all'atto stesso, per adempiere ai do-
veri di legge e per le esigenze organizzative del proprio ufficio nonche' per
le finalita' previste dalla normativa anfiriciclaggio, previamente informate ai
sensi del D.Lgs. 196/2003.
Le parti mi dispensano dalla lettura dell'allegato.
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura ai
comparenti, che, da me interpellati, lo hanno in tutto confermato.
Scritto da persona di mia fiducia, completato di mio pugno, su due fogli per
sei pagine.
Sottoscritto alle ore sedici.
F.to: ALIBERTI Renzo
F.to: ASTOLFI Sergio
F.to: Emma FOGLI
F.to: Rosalia LAZZARO
F.to: MOSSO Silvana
F.to: PATRUCCO Gianluigi
F.to: Sonia SABATO
F.to: Silvia FULVI notaio
(impronta del sigillo)
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DENOMINAZIONE - SEDE shudio@nataiafuiil

E' coslituita lo Associozione denominata "Maria Porta del Cielo e Madre del- \

I’Amore Organizzozione non lucraliva di ulilita’ sociale’ di seguito denomina- ¢ )

la Assoclozione. o

L'Associozione ho sede in Torino.

J

o

7 ( )
E' doto facolta’ alla Asscciozione, dietro delibera del Consglio Direltivo, di(‘“‘y’ .

Q
istituire sedi secondarie, per lesercizio delle altivita' statutarie, su tutto il teri- \Rg é
torio nozionale ed all Estero. \ Qk: &
Jd

Articolo 2

DURATA E FINALITA' DELLASSOCIAZIONE Ir‘«?,:
La Associazicne ha durata sino al 31 dicembre 2100 e polra’ essare proroga- —
ta o anticipotomente sciolta su delibera dellassemblea stroordinoria dei __ —
$OCi, L

APy
Qﬂxﬂ«'m "/

L'Associozione:

non ha fini di lucro e persegue esclusivamente finalita’ di solidareta’ sociale;
svolge sollanto le altivita' indicate nel successivo articolo e quel'e ad esse
direttornente connesse;

non dishibuisce, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gastione nonche’
fondi, riserve o capitale durante o sua esistenza, a meno che la destinazio-
ne o la distibuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favere
\di allre organizzozioni non lucrative di ulilita’ soclale che, per lagge., statuto|
o regolamento, fanno parte della medesima ed unitario strutturo;

implega gl utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione del'e altivita' isti-
‘tuzionoli e di quelle ad esse diretomente connesse:;

in caso di scioglimento per qualunque causo, devolvera' il patrimonio del-
lorganizzazione, sentito lorganismo di controllo, ad allre Onlus © a fini di
pubblico utilita’, salvo diversa deslinazione imposta dallo legge.

‘Quanto indicato nel precedente comma, seguira’ i limiti e le condizioni pre-
wiste dal decreto legislalivo 4 dicembre 1997, n. 460.

Arlicolo 3
SCOPI - OGGETTO
L'Associozione ha lo scopo dic

1, Promuovere attivita' di volontariato e sostegno, anche nele forme di ac-
compagnomeanto splrituale, rivolte a famiglie con bombin in situozionl di
svantaggio.

2. Promuovere una cultura della solidarieta’ attraverso la formozicne dei vo-
lontari e lao moblitazione dei giovani verso iniziative di aluto in ltata ed all'e-
stero, al fine anche di fornire continuita’ al «Progetto Medjugarjes,

3. Creare e geslire esperienze di recupero athraverso lo regizzazione di co-
munita’ famiglia integrate, sia in Italia sia all Estero, per praticare laccoglien-




za di persone che gio soffrono situazioni di margnalita’ ed emargnozione,
quali (a mero fitolo esemplificativo e non esaustivo) minori, anziani, portateri
di handicap, stranieri ed extracomunitari, rifuggendo dallotlica del solo assi-
stenziolsmo ma ossumendo la condizione della condivisione e della quoti-
dianita’ come stile di vita comunitario e famiiare;

4. Realizzare e gestire, sia in llalio sio oll Estero, senvizi di prevenzione rivolti ol
territorio, che consentano, da una parte il pleno inserimento sociale e lavo-
rativo delle persone in situazione di blsogno ed a rischio di marginalita’ e
dallaltra porte lawio di un lavoro di cambiamento delle condizioni morali,
sociali ed economiche che sono alla radice delle situazioni di disagio. Le al-
tivita' di cui alloggetto sociale debbono venire svolle in modo prevalente
pearsonalmente dai soclh

Inollre, per dare continuita’ al "Progetto Medjugorje, verra’ mantenuto uno
stretto legame di collaborozione con La Fraternita’ Francescono "Madre del-
lo Riconcifiozione e della Pace’.

Articolo 4

STRUMENTI - RISORSE ECONOMICHE

L'Associazione non ha fini di lucro e persegue unicomente finalita’ di solida-
rieta’ sociole.

Nei limiti dei propri scopi non di lucro e tenendo conto delle Imitaziont impo-
ste dalle leggi vigenti e do quelle emanande, | Associozione puo’ compiere
ogni alto ed ogni operazione finanziaria, mobitare o immebiiare, in proprio
o mediante convenzioni, ovwero acquisizione, senza fini di speculazione fi-
nanzioria, di partecipazioni di Enti o Societa’ che, a giudizio del Consiglio Di-
rettivo, sia utile al conseguimento degli scopi associalivi.

A tali fini potra’, attraverso gli organi rappresentativi, rilasciare fideiussioni ed
altre garanzie di corattere patimoniale, acquisire a quatkios titolo, cedere,
permutare, dare e prendere in locazione, inuso e in comoedato, beni mobili
‘ed immobili, comprese strutture, aziende, impianti, altrezzalure scientifiche e
itecniche di ogni genere, mezz di frasporto.

| beni dell Asscclazione sono, pertanto, mobi, immobili e moblli registrati.

Tutti i beni intestali all Associazione sono elencali in apposito inventario, de-
positato presso la sede dell Associozione e consultabile da tulti gli aderenti.

Le risorse economiche dell Associozione polranno pervenire do.

a. quote di iscrizione da versorsi allatto dellommissione all Assoclozione, nel-
la misura prevista dol Consiglio Direttivo;

b. quote annuali discrizione, il cui importo viene stablito annualmente dal
Consiglio Direftivo;

c. quote di soci benemeriti o sostenitori;

'd. sovvenzioni, donaozioni e lasciti testomentari di terzi efo di ossociali;

e. contributi delle pubbliche amministrozione, enti locali, istituti di credito o
eventuali contributi straordinar, delberati dal Consiglio Direttivo in relozione
a parlicolar iniziative che richiedano disponbiita’ eccedenti quelle risultant



dol bilancio annuale;

f. contributi provenienti da organizmi a carattere internazionale;

g. entrate provenienti dollesercizio delle aftivita' istituzional e di quelle ad
E55e CONNesse;

h. raccolte pubbliche di fondi A\
i, ogni aitra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale nel rispet- \J}
to della legislozione vigente. ) 9

o %
E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili e avanzi di gestio- ‘é_b 8
ne nonche' fondi, rserve o capitale durante la vita dellorganizzozione, o e 1
meno che la destinazione o la distibuzione non siano impaste per legge o@ \ !éf
slano effelluate a favere di oltre associozioni che per legge. statuto o rego- 9
lomento facciano parte della medesimao ed unitaria struttura, —

L'Asscciazrione e' impegnato ad implegaore gli eventuali utii o gl avanzi di Qj
gesticne per la reolizzazione delle attivita' istituzionali e di quele ad esse di- e S . 3
retomente connesse. (s f x)

E' owiamente ammesso il riporto oll esercizio successivo,

Arlicolo 5 e
ESERCIZIO SOCIALE <
L'esercizio sociole decene dal 1° gennaio ed ho termine ol 31 dicembre di X
cioscun anno. |l primo esercizio decorre dalla dota di costitfuzione ed ha ter-

mine il 31 dicembre successivo. 5' &? X

L'Associozione, athraverso il Consiglio Direttivo, deve redigere il biloncio o
rendiconto annuale enlro quatiro mesi dal termine dell esercizio sociale; tale 2
rendiconto varra’ negli stessi termini sottoposto allassemblea dsi socl per la
retotiva approvazione.

Sempre nel termine di quattro mesi ispetto alla chiusura delesarcizio socia-
le. | Associozione, attraverso il Consiglio Direttivo, deve redigere il biloncio di
previsione per l'anno successivo e la relotiva relazione; il biloncio di previsio-
ne verra' negli stessi termini sottoposto allasemblea dei soci per la relaliva
opprovazione e dovra’ evidenziare la situazione finanziario ed economica.

Articolo 6
50CI
Il numero del soci e ilimitato.

Possono divenire membri dell'Assoclozione tuiti | soggetti, parsone fisiche o
gluridiche, che cendividano gli scopi dellAssociozione e sieno dsponibili a
contribuire alla loro concreta realizzazione e che s impegnino ad osservare
il presente Staluto.

|5i distinguono le seguenti categorie di soci:

soci fondater: le persone fiiche o giuridiche o gli enti che honno sottoscritlo
lafto costitutivo,

soci onorari: le persone fisiche o giurdiche o gli enli che abbiaono acquisito




particolare prestiglo scientifico o che obbiono dato un significalive contri-
buto gllo sviluppo dello Associozione;

soci benemeriili: le persone fisiche o giuridiche o gli enti che devolvono alia
assoclozione, anche uno tantum, conlributi di rifevante entita’;

soci sostenitori: le parsone fisiche o giuridiche o gl enli che versino onnual-
mente un contributo Iberale superiore a quello stobliito per i soci ordinari e
la cui enlita’ minima viene stabilita di onno in anno dal Consiglio Direttivo
nonche' le persone fisiche che colloborino con continuila’, volontariomente
e grotuitamente nelle altivita' dell Associozione;

soci ordinar: le persone fisiche o gluridiche o gli entfi che versino annualmen-
te un contributo llberole la cui entita’ minima viene stablito di anno in anno
dal Consiglio Direttivo.

Arficolo 7

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI SOCI

La qualifico di sccio sl oftiene mediante invio di domanda in forma scritta ol
Consiglio Direftivo. Qualora la domanda nen wvenga accolta, linteressato
non avra’ alcun diritto di reclomo.

Il vincolo ossociativo che lega | Associazione al secio puo’ sciogliersi, limito-
tamente a cioscun associato, per recesso, decadenzo, esclusions o morte,

Il recesso e sempre ammesso, purche’ il socio lo comunichi per iscritto al
Consiglio Direltivo con un anlicipo di almeno tre mesi primo della chiusura
delionno in corso. Ove tole termine non venga rispettato, il recesso non
spieghera’ i suoi effefti ed il socio sara’ tenulo a corrispondere la quoto asso-
cialiva anche per lanno successivo.

Lo decadenza del socio € accertata e pronunciata dal Consiglio Direttivo
nei cosi stabiiti dalla legge o quonde vengono meno i requisiti per l'ossun-
zZione della qualifico di sccio. || socio deve esere preventivamente informa-
to dal Consiglio Direttivo, ove venga dao questo dichiorato decaduto, me-
diante lettera raccomandata.

Oltre che nei cosi stabilili dalla legge. l'esclusione del socio e deliberata dal
Consiglio Direttivo per:

a) mancato versomento della guoto assoclotiva,

b) comportamento controstante o giudizio del Consiglio Direttivo. con gli
scopi dell Associozione

c) reiterate violazionl degli cbblighi Statutar o di quelli derivanti da regola-
menti o delibere ernanate dagli organi dell' Associozione.

Le delibere di esclusione del Consiglio Direftivo deblbono essere portale a
cenoscenzo degli interessoti mediante lettera raccomandala.

In qualsiasi coso di cessazicne del vincolo associativo, il socio non puo’ chie-
dere il imborso dello guota associativa gia versata, ne' lossegnozione di

parte del patimonio dellosociozione.

| soci non devono avere alcun rapporto di lavoro subordinoto o autonomo



o comunque di contenuto patimoniale con | Associozione e qualsiosi aftivi-
ta’ svolta neliinteresse dell Associozione deve essere improntata dal caratte-
re della gratuita’.

Articolo 8
DIRITTI E DOVERI DEI 5OCI
Con il sorgere del vincolo associativo:

closcun socio deve:

0. osservare le norme contenute nel presente Statuto ed aftenard ol regelo-
menti e dlle delbere adottate dagli organi associalivi tale cbbligo grava
anche su coloro che non abbiano partecipato olle relotive assemblee, o
che siano stali dissenzienti o si siano astenuti dal voto

b. manteneare un comportaomento corretto nei confronti dell Associozione

c. versare annuo'mente la quota associativa entro i termini stabiliti dal Con-
siglio Direttivo.

ciascun sccio ho diitto:

d. a portecipare a tutte le ottivita' promosse dall Associozions;

e. o partecipare alle assemblee, purche' in regola con il pagamento della
quota associativa,

Fermni restando | predetti dinitti e doveri, | Associozione garantisce a tultii soci
la disciplina uniforme del rapperto asoclativo e delle moedalita’ osscciotive
volte a garantire |effettivita’ del ropporto medesimo, escludendo espressa-
meante lo temporaneita’ della partecipazione alla vila ossocialivo e prave-
dendo per gl associoli magglori di eta’ il diritto di voto per tutte le delibera-
Zioni adottate dallassembleo dei soci nelle materie di sua competenza.

Gli eventuali soci minorenni hanno gli stessi dirlti e gli stessi doveri di tutti gli|

‘alli assoclali, vi compreso il diritto di portecipazione in assembleo, ma po-

tranno esercitare il diritto di elettorato attivo e passivo e, in ganearale, il diilto|
di voto in osemblea. soltanto al compimento della maggore eta’, senzo|

che peraltro in tale momento vi sla lo necessita’ di una apposita delibera as-
sermbleare autorizzativa,

| sacl non possono vantare alcun dintte nei confronti del fondo comune ne'
di oltri cespiti di proprieta’ dell Asscciozione.

Aricolo ¢

ORGANI SOCIALI

sono organi della secleta”:

0. | Assernblea dei soci;

b. il Consiglio Direttivo;

c. il Presidente del Censiglio Direttivo, il Vice Presidente ed il Tesoriere;
d. il Collegio dei Sindoci (se neminato).

Le cariche asscciative sono ricoperte a titolo graluito o Iimitatamente al rim-
borso spese ovvero nel coso di lavoro confinuo ed cnerow che non per-
meha alka altivita', nal Imili ammessi dollo legislozione vigente, a seconda




di quanto stabilra’ periodicamente lasemblaa dei soci.

E' previsto il imborso delle spese sostenule, purche’ debitomente documen-
tote.

Per ricoprire le cariche sociali ' necessario essere in regoia con il versamen-
to delle quote associative annuali oll'atto deliasunzione deliincarico.

Articolo 10

L'ASSEMBLEA DEI SOCI - CONVOCAZIONE

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie e possono essere tenute presso
la sede sociale owero presso qualsios oliro luogo del! territorio nozionale,
dietro convocozicne del Presidente del Consiglo Direttivo.

La convocozione si considera regolarmente effeftuota mediante avviso
contenente lordine del giomo, il luogo ove deve tenersi lossemblea: la
data della prima e della seconda convocorone da affiggersi nei locali del-
la sede sociole.

Ove ritenuto opportuno daol Consiglio Diretlivo, possono essere disposte ulte-
riori forme di pubblicita’ della convocozione quall: consegne manuall, a
mezzo posta, pubblicozione sugl organi di stampa o altri periodici del movi-
mento associazionistico o di alfii organi di informazione, inserimento in siti In-
ternet.

Hanno diitto o partecipare allassemblea tuthi i soci icritti o'l Associozione.
L'assemblea e comungue validamente costifuita quando siano presenti o
rappresentati tutli i soci, tutti gli amministrator e tutti i sindaci effettivi, ove
nominati,

Articolo 11

L'ASSEMBLEA ORDINARIA

L'ossemblea crdinaria:

0. approva il bilancio consuntivo;

b. procede alla nomina dei compoenenti il Consigto Direttivo e il Collegio dei|
'Sindaci, ove nominato;

c. determina la misura degli emolumenti do cormspondere agli amminisiiQ-
lofi per la loro altivita' collegiole e la refribuzione annuale dei sndaci, anche
mediante il riconoscimento di gettoni di presenzo;

d. delbera in ordine allacquisto di beni immobili, oloccettazione di dona-
zioni, eredita’ o legati aventi ad oggetto beni immobili;

e. de!bera su tutli gli altii oggetti attinenti clo gestione soclole nservati allo
sua competenza dal presente stotuto o da delibera del Consiglio Direttivo.
Essa ha luogo almeno una volta ollanno entro | quatiro mesi successivi alla|
chiusura dell'esercizio sociole. L'assembleo & riunisce inolfre ogni qualvelta il
‘Consiglio Direftivo lo ritenga necessario ovvero qualora ne venga fatta ri-
chiesta per kcritto, con indicozioni delle materie da trattore, dol Colleglo
Sindacale, ove nominato, o da a'meno un quinto dei soci. In quest ulfimi
cosi lassemblea deve essere convocata per data non successiva a venli
giomi do'lo data della richiesta.



L'ossernblea ordinoria €' regolarmente coslituita in prima convocozione
quando siano presenti o rappresentoti tanti soci che rappresentino almeno
la meta’ piv’ uno dei voli esprimibili. In seconda convocazione losembleo
ordinaria €' regolormente costiluita qualungue sla il numero dei soci interve-
nuli aventi diritto ol voto, Sia in prima che in secondo convocazione lassem-
blea ordinario delibera validomente a maggioranza assoluta dei voli dei
presenti, su luti gli orgomenti posti allordine del giomo.

Articolo 12

L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA

L'ossermblea stroordinaria delibero sulle modificozioni dellatto costitutivo, sul-
lo proroga della durata e sullo scieglimento anticipato dela Associazione,
su'la noming e sui poteri dei liquidator.

[In dercgo a quanto previsto dallarticolo 21 codice civile par le modifiche
dellatto costilulivo e dello Statute cccone la presenza di dmeno la meta’
piu’ uno degli associali ed il voto favorevole dello maggicranza dei presenti;
‘tuttavia per deliberare lo scioglimento della associozione e la devoluzione

del pairimonio cccorre il voto faverevole di almeno fre quarli dagi associali.

Ad eccezione delle delbere di cui al precedente cormma, lassemblea
straordinania e’ regolarmente costituita in prima convocaozione quando sia-
no presenti o rappresentali tanli soci che roppresentino dmeno lo meta’
piu’ uno del voti esprimibili,

Ad eccezione delle delibere di cui al secondo comma, In saconda convo-
cazione lassemblea stracrdinaria e’ regelarmente costituita qualunque sia il
numero dei soci intervenuli aventi diritto ol voto

Aricolo 13
VOTAZIONI
Le votozioni avvermanno per alzata di mano o con quolicsi altro metodo

stabilito dal Presidente dellAssembleo, mo comungue sempre con scrutiniol

palese.

Arlicolo 14
DIRITTI DI VOTO
Cgni socio ha diritto ad un vote ed ogni delibera volta a medificare il princi-

plo contenuto nello presente affermazione deve considerars nullo a tutti gli|

|effeti.

|E' ammesso il voto per delega, anche a non socio.

Nelle deliberarionl di approvazione del bllancio consuntivo ed in quelle che
riguardano lo loro responsabilita’ | componenti del Consigio Direttive non

hanno dirifto di voto.

Aricolo 15
ORGANI DELL'ASSEMBLEA
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L'ossemblza e presiedula, sia in sessione ordnaria che straordinaria, dal Pre-
sidente del Consiglio Direttivo ovvero, in sua assenza, da un socio eletto dal-
lossemblea.

L'ossemblea nomina un segretario e, alloccorrenza, tanti scrutatori quanti
ne sono necessarn olle operazioni di spoglio.

|| verbale di asemblea deve essere sottoscritto dal Presidente e dal Segre-
itario e conservoto in apposito libro sociale.

Il veroale di ossemblea in sede straordinario puo’ essere redatto da Notaoio
oppure deve essere registrato nel termini.

Articolo 16

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo si compone di tre, cingue. selte, nove o undici consiglie-
fi ed e’ eletto per un pericdo di anni tre daliassemblea ordinaria.

| consiglieri, devono essere scelli tra i soci e sono rieleggibli senza Iimiti.
| primi consiglier sono nominali dallatto costitutivo.

Il Consiglio Direftivo elegge al suo interno il Presidente, il Vice Presidente ed il
Tescriere, i quali durano in carica tre anni e sono lberamente rieleggibili o'a|
scadenza del mandalo.

Il consiglio e convocato dal Presidente senza a'cuna formalita’.

‘Alle sedute del Consiglio Direttivo possono portecipare i Sindaci e, ove cosli-
ituito, il Presidente del Comitato Sclentifico.

Le adunanze sono va'lide quando vi intervenga lo maggioranza dei membri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza ossoluta dei voti, che debbono
essere espressi in modo palese. In caso di paito’ prevale il voto del Presiden-
te,

‘Al Consiglio Direftivo spettono i piu” ompi poteri per la gestione della asso-
‘ciazione tra i quali, a titolo esemplificativo:

‘0. curare lesecuzione delle deliberozioni dellossemblea;

b. redigere il bitancio:

‘c. deliberare alti e stipulare contratli di egni genere inerenti allaltivita’ del-
lossociozione, nei limili indicali nel presente Statuto: fra questi, a fitolo esem-
plificativo, acquistare o permutare beni, complare ognl e qualsiasi operazio-
ne bancaria o finonziaria compresa l'apertura, Iutilizzo e lestinzione di conti
comenti onche allo scoperto; aprire sovvenzioni e mutui concedendo tutte
le goranzie anche ipotecarie, cedere, accettare, emettere, girare, avallare,
scontore, quietanza re credili ed effetti cambiari e cartelari in genere;

d. compiere tutti gli atti necessari allo svelgimento dell altivita' osociativo:

‘e. deliberare e concedere avalli cambiori, fidelussioni e ogni e qualsiosi alfra



goranzia softo quaolsiveglia formao;

f. conferire procure per singoeli atti o categorie di afti;

g. assumere e licenziare personale, stabilendone le mansion e le retribuzioni;
h. deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza o l'esciusione dei
sOCl;

i. compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e skraordinaria emministra-
zione, fatta eccerione soltanto di quelli che slano riservati glosemblea dal-
la legge o dollo Stotuto;

j. deliberare ladesione o | uscita da altri organismi, enti o societa’;

k. deliberare lapertura di sedi secondarie;

I. camblare, ove lo ritengo opporiuno, lo sede dello Associozione nellambi-
to dello stesso comune. In tale caso il Consiglio Direttive dovra’ dare infor-
mazione a luth i soci del cambiomento della, sede mediante lettera racco-
mandalo ovwero medionte inserimento di apposito punto ol ording del gior-
no della prima assemblea ordinaria;

m. istituire un Comilato Scienfifico eleggendone i membri ed | Presidente e
provwedendo alle sostifuzioni per il coso di decesso o rinuncia;

n. promuovere qualiosi iniziativao opportuna o necessaria al consaguimento
degli scopi sociali cosi’ come descritli nel presente Staluto.

II Consiglio Direttivo softopone all Assemblea il rendiconto deliesercizio ap-
pena trascorso, previa verifica del Collegio dei Sindacl, ove nominalo.

Il Consiglio Direttive ed il Collegio dei Sindaci, ove nominato, davono olfresi
redigere e depositare la Relazione, che fa parte integrante del rendiconto.

I Rendiconto dellesercizio precedente e le Relozioni vengono approvate
dall Assembleo ordinaria.

Articolo 17

SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

%e nel corzo dell'esercizio sociale yvengono a moncore uno o plu’ ommini-
stratori, verranno nominati consiglien i soci che nelle votozieni per il rinnovo
del Consiglio Direttiva hanno oftenuto il maggior numero di voli fra gli esclu-
s,

Qualoro, per qualkiasi ragione, non sia possibile seguire tale criterio, gli am-
ministratori in corica prowwederanno o nominare un nuovoe amministratore
'soelto fra i soci.

Lo scadenza della carica degli amministratori sostituti ' queta degli ommini-
istratori sostituili.

‘Qualora venga a mancate il Presidente, il Consiglio provvedera ad elegger-
ne uno nuovo dopo la procedura di soslituzione sopra descritta,

Articolo 18
IL PRESIDENTE - IL VICE PRESIDENTE
Il Presidente del Consiglio Diretfivo &' il Presidente della Associazione,




Ha la rappresentanza & la firma soclale nonche' | poteri di ordinaria ammini-
strazione.

Il Presidente e aulorizzato a riscuctere pagomenti di ogni natura ed a rila-
sciare e relofive quietanize.

Egli ha anche la facelta' di nominare avwocati e procurateri nelle liti oftive e
possive riguardanti lossociozione davaonti o quokios autorita’ giudiziaria e
amministrativa, e in qualunque grado di giurisdizione.

Il Frezsidente convoca le assemblee ordinarie e straordinarie.

Lo scadenza della corico degli ormministratori sostituti & quello degli ammini-
stratori sostituiti,

Suolora venga a mancare il Presidente, il Consiglio provvedera’ ad elegger-
ne uno nuovo dopo la procedura di sostituzione sopra descritto,

Il Presidente puo' altresi’ delegare parte del propri poteri ad alii amministia-
tari o ad altii soci o ad impiegati dellossociozione.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutte le sue mansioni
speftano al Vice Presidente.

Arlicolo 19

IL TESORIERE

Il Tesoriere ha il compito di geslire la cassa dell Assoclazione e di operare sul
conti correnti bancari e postali, disponendo a tole riguordo, di potere di fir-
ma.

Il Tesoriere potro’, onche senzo specifico mondato del Consiglio Direftivo,
mettere in atto tulte le deliberazioni del Censglio stesso per quanto riguarda
la gestione finanziaria della Associazione quaoi, a titolo esemplficativo e non
ezaustivo, l'apertura e lo chiusura di conti corenti boncari e postali, linvesti-
mento ed il disinvestimento in titoli, nonche’ ogni altra oltivita' finanziaria.

Il Tescriere presiede alla gestione amministrativa e contablle dell’ Associozio-
ne redigendone le scritture contablli, provvedendo al corretto svolgimento
degli adempimenti fiscali e contribulivi e predisponendone, in concerto con
gli allri membri del Consiglio Diretlivo, il rendconlo annuale in termini eco-
nomicl e finanzari.

Egli provvede allresi’ alle operozioni fermali d incoso e di pagomento delle
spese dellberate dal Consiglio Direttivo.

Al Tescriere spetta anche la funzione del perodico contrcllo delle risultanze
dei conti finonziarn di cosa, banca, crediti e debiti e I'esercizio delle opera-

zioni di recupero dei crediti esigibil.

Articolo 20



IL COLLEGIO SINDACALE

L'Assemblea puo’ nominare un Collegio Sindacaole, che dovwra essere com-
posto da tre membri effettivi e due supplenti elefti dall assembleaq. anche tra
non socl.

Il Presidente del Collegio & nominato daollassemblea.
| sindaci durano in carico tre onni e sono rieleggibili.

| sndaci supplenti, in ordine di anzianita' di eta’, sostiluiscono gl effetlivi
quando quesli vengono, per qualsiasi motivo, a cessore dola carica prima
dello scadenza de! triennio.

Arlicolo 21

FUNZIONI DEL COLLEGIO SINDACALE

Il Colleglo Sindacale. ove nominato, controlla lamministrozone della Ass0-
clazione, vigila sullosservanza delle leggi e del presente Staluto, accerta la
regolare tenuta della contabiita’ e la corispondenza del bilencio alle risul-
tanze dei licr contablli e delle scritture.

Puo' partecipare alle riunioni del Consiglio Direftivo ed assolve o tutte le allre
funzioni attribuitegli dalla legge.

| sndaci posseno svolgere, individualmente o collegialmente, qua'siasi atto
ispetlivo o di controllo. Di egni ispezione o conlrolio, onche individudle, do-
via' compilarsi verbale da inserirsl nellapposito lbro.

Articolo 22

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE -DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
L'ossemblaa che dichiara lo sciogiimento della Associozione dovia' proce-
dere alla nomina di uno o piu kquidatori, scegliendo!i preferbimente fra |
socl. nonche' stabilte le modalita’ della liquidozione.

L'assemblea che delibera lo sciogimento dovra’ allresi’ prevedere lo devolu-
zione del patimonio residuo ad organizzazioni non lucralive di utiita’ sociale
o a fini di pubblica utilita’, sentito lorganismo di controllo dicui allarticclo 3,
comma 190, legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo che uno diversa destina-
Zione non ga imposta daolla legge.

Articolo 23

REGOLAMENTI

Il Consiglio Direttivo, per meglio regolare il funzionomento interno della Ass0-
clazione, puo’ eloborare ed ossumere appaosili regotamenti ntern.

Aricolo 24
RINVIO A FONTI NORMATIVE
Per quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le norme del codice

civile e delle leggi speciall.



Copia conforme all'originale conservato nei miei atti, munito delle prescritte
firme, che sirilascia per uso consentito dalla legge.
In Rivoli, ventinove aprile duemilasedici




